
PALERMO – “Colture in gioco
" dai campi al consumo sicuro
e sostenibile” è un progetto
finanziato dal Ministero
dell'Università, Istruzione e
Ricerca, sul tema de "L'eredità
di EXPO per le scuole".
Il Capofila del progetto è
l'Istituto “Duca Abruzzi - Libero
Grassi” di Palermo, mentre le
Scuole Partner sono Istituto
Tecnico Economico per il
Turismo “Marco Polo” di
Palermo; Istituto Tecnico “A.
Volta” di Palermo; Istituto
Comprensivo “Guglielmo
Marconi” di Palermo; Istituto
Tecnico "Dionigi Panedda" -
Olbia; Istituto Comprensivo "A.
De Filis” - Terni; Istituto
Omnicomprensivo Di
Casacalenda – Molise; High
School Di Mytilene – Grecia.
Il progetto nasce dalla
convinzione che la Scuola è
rappresentabile come un
“Incubatore sociale” primario
dei futuri “Cittadini”. Le sfide
tematiche, lanciate da Expo
2015, chiamano in causa non
soltanto conoscenze e
professionalità specifiche dei
singoli contenuti su “ Cibo,
Ambiente, Nutrizione etc"”,
ma anche l’ aspetto sociale del
problema dell’ alimentazione,
la formazione di cittadini
consapevoli, capaci di
implicarsi ed agire
autonomamente e
collettivamente per il bene
comune. 
La proposta si sviluppa su due
ambiti tematici specifici “Buone
prassi, in ciascun paese, sulle

innovativi socialmente utili e
facilmente fruibili con l’ausilio di
tutti i più diffusi strumenti e
linguaggi digitali.
Il primo principio metodologico
base del progetto è la
convinzione che “insegnare”
non significa soltanto
sviluppare dei contenuti di una
determinata disciplina ma:
mettere l’alunno nelle
condizioni di vivere in prima
persona le  situazioni
pedagogiche che gli

permettano di costruirSI degli
atteggiamenti mentali, delle
competenze e delle
conoscenze generalizzabili,
spendibili in altri contesti e che
portino  a delle azioni concrete
di cittadinanza attiva,
salvaguardia della salute e
sicurezza per sé e per gli altri. 
Tra i risultati del progetto:
presentazione multimediale
tramite un video promo
interattivo interpretato dagli
alunni; un sito dedicato al
progetto; un Vademecum sulla
contraffazione alimentare
(versione digitale); un’App
scaricabile su tutti i dispositivi
mobili sulla contraffazione
alimentare.
Il progetto viene realizzato da
una rete a livello nazionale ed
internazionale che vede
coinvolte istituzioni scolastiche
di ogni ordine e grado in
continuità, enti di ricerca ed
organismi pubblici e privati.
Questo l’elenco: Istituto Italiano
Fernando Santi, Istituto
Regionale Siciliano Fernando
Santi, Softlab Innovation;
Stazione Sperimentale per
l’industria delle Conserve
Alimentari, Istituto Regionale
del Vino e dell’Olio, Agenzia
Nazionale per le nuove
tecnologie, l’Energia e lo
sviluppo economico
sostenibile,  Consiglio per la
Ricerca e la Sperimentazione
in Agricoltura, Servizio
Informativo Agrometereologico
Siciliano, Confindustria – Sede
Regionale Umbria – Asm.
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!Colloquio di orientamento
!Analisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
!Inserimento del CV nel data-base sul sito click
lavoro del Ministero del Lavoro
!Informazioni e contatti su aziende locali, regionali e nazionali
!Progettazione ed erogazione di attività formative
!Informazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
!Politiche attive del lavoro
!Servizi alla persona

Istituto Regionale Siciliano
“Fernando Santi”

Sportello di intermediazione al lavoro 
attivo presso le sedi di Palermo, Cefalù, Petralia

Soprana, Siracusa, Licata e Mazara del Vallo
Orari ricevimento sede Cefalù: lunedì 9,30-12,30

PROMOZIONE E GESTIONE DELL’INCONTRO
TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO

ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVE

SPORTELLO
di INTERMEDIAZIONE

colture agricole a tutela della
biodiversità e sostenibilità ai
processi di tropicalizzazione e
desertificazione” e “Sicurezza
alimentare. Proteggere la
salute umana e gli interessi dei
consumatori”. Su tali ambiti
specifici gli studenti stanno
sviluppando diversi percorsi di
apprendimento attraverso
ricerche, osservazioni,
sperimentazioni sul campo,
analisi, riflessioni e
realizzazione di prodotti

Nella foto, terza da sinistra, la professoressa Maria Gabriella
Tumminello, in visita con gli alunni presso l’Expo Milano 2015

SPECIALE PROGETTO “Colture in gioco... dai campi al consumo sicuro e sostenibile”
Finalità del progetto: rendere gli studenti “autori” del proprio percorso di costruzione di cittadinanza attiva,

consapevoli e sostenitori della cultura della sicurezza alimentare e della crescita sostenibile
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MILANO –  Il 30 e il 31 ottobre
una rappresentanza degli alunni
delle scuole partecipanti al
progetto “Colture in gioco " dai
campi al consumo sicuro e
sostenibile” hanno realizzato
una visita didattica presso
EXPO Milano nelle ultime
quarantotto ore dell’esposizione
universale 2015. Gli alunni,
accompagnati dai propri
docenti, hanno preso parte al
palinsesto finale in programma
al Cluster Bio-Mediterraneo,
gestito dalla Regione Siciliana
nella persona del suo
Responsabile Unico, Dr. Dario
Cartabellotta. Una serie di
interessanti eventi per un rush
finale al cui continuo crescendo
hanno contribuito anche i
partner del progetto, Istituto
Italiano Fernando Santi e
Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi, con il
programma “Cultura e
Cooperazione nel
Mediterraneo”, apertosi venerdì
30 ottobre con  l’esposizione
della mostra fotografica sul sito
seriale «Palermo arabo-
normanna e le cattedrali di
Cefalù e Monreale», patrimonio
mondiale dell’Unesco dal 3
luglio 2015. La mostra riporta le
foto artistiche, opera dello
straordinario occhio fotografico
di Luciano ed Antonio
Schimmenti, che catturano in un
gioco di luci e ombre la
straordinaria bellezza del
patrimonio monumentale arabo-
normanno di Palermo, Monreale
e Cefalù, rivelandone il
grandioso sincretismo culturale.
Sempre venerdì nella piazzetta

del Cluster si è svolto il dibattito
sul tema “Sicurezza alimentare
e salute dei consumatori nei
Paesi del Mediterraneo”, nel
corso del quale la Dirigente
dell’Istituto Duca Abruzzi-Libero
Grassi, Professoressa Claudia
Corselli, scuola capofila del
progetto “Colture in gioco " dai
campi al consumo sicuro e
sostenibile”, e i ragazzi (nella
foto accanto) hanno presentato
il progetto  e proiettato il video
da loro realizzato. Sono
intervenuti, tra gli altri, Nadia
Monti, assessore al Comune di
Bologna, e l’avv.
Roberto Giorgi
Ronchi. Nel
pomeriggio si è
tenuto il dibattito
s u l l a
“Presen taz ione
d e l l ’ I t i n e r a r i o
F e n i c i o -
Cartaginese di
Mozia - Marsala,
Oristano, Malta e
Palestina” al quale
hanno partecipato
le rappresentanze
ufficiali, governative e
diplomatiche di tutti i Paesi
presenti. Sono, infatti,
intervenuti: l’Ambasciatore e
delegato permanente di Malta
presso l’UNESCO, Ray Bondin,
il Direttore dell’Osservatorio
interregionale cooperazione e
sviluppo, Gildo Baraldi, il
Presidente onorario della FASI
(Federazione delle Associazioni
Sarde in Italia), Tonino Mulas, il
Direttore del Cluster delle Zone
Aride e Console della Palestina,
Hani Gaber, l’avvocato e profes-

s o r e
dell’Uni-
v e r s i t à
d e g l i
studi di

Palermo, Gaetano Armao, e il
Presidente dell’Istituto Italiano
Fernando Santi, Luciano
Luciani. A conclusione dei lavori
è stato costituito un Comitato
promotore composto da Luciani,
Mulas e Gaber aperto ad
ulteriori apporti con l’intento di
attivare la candidatura del
percorso Fenicio-Cartaginese.
Nella mattinata di sabato gli
alunni e i docenti del progetto
hanno assistito al dibattito sul
tema “Cooperazione Transfron-
taliera nel Mediterraneo”

focalizzato sul programma ENI -
CBC-MED 2014-2020. Il pro-
gramma è lo strumento di
politica di vicinato a livello di
bacino del Mediterraneo (Sea
Basin Programme), del quale la
Regione Sardegna svolge le
funzioni di Autorità di Gestione,
che raggruppa quattordici Paesi
rivieraschi (Italia, Cipro,
Francia, Grecia, Malta,
Portogallo, Spagna, Algeria,
Egitto, Giordania, Israele,
Libano, Palestina e Tunisia).
A conclusione dei lavori docenti
e alunni hanno fatto ritorno nelle
rispettive regioni, Sicilia,
Sardegna, Molise e Umbria.

Marisa LO VERDE

Docenti e allievi nel mese di ottobre sono stati ospiti del Cluster Bio-Mediterraneo

Ad EXPO 2015 visita didattica dei partecipanti al progetto
“Colture in gioco... dai campi al consumo sicuro e sostenibile”
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Foto Sandra Pizzurro

Nella foto in alto, da sinistra, la
professoressa Corselli e gli allievi delle
scuole prartecipanti. Al tavolo dei lavori, 
da sinistra, Gildo Baraldi, Luciano Luciani 
e Nadia Monti 
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BOLOGNA - Nell’ambito del
viaggio di istruzione in Emilia
Romagna, gli alunni
dell’Istituto Superiore “Duca
Abruzzi – Libero  Grassi” di
Palermo, partecipanti al
progetto “Colture in gioco "
dai campi al consumo sicuro
e sostenibile” finanziato dal
MIUR – Ministero
dell’Istruzione Università e
Ricerca – nell’ambito del
programma “EXPO per le
scuole”, hanno assistito ai
lavori del convegno sul tema
"Sicurezza Alimentare e
Lotta alla Contraffazione:
Qualità, Ricerca e Ruolo
delle Autorità Locali". 

Il convegno, organizzato
dall’Istituto Italiano Fernando

Santi Sede Regionale Emilia
Romagna e dall'Istituto
Italiano Fernando Santi,  si è
svolto lo scorso 3 marzo,
presso l'Auditorium Enzo
Biagi di Biblioteca Salaborsa
a Bologna. Il convegno,
posto sotto l'alto patrocinio

del Parlamento
europeo, il patrocinio
della Regione Emilia-
Romagna e quello
non oneroso del
Comune di Bologna,
si lega con continuità
e coerenza alle attività
da tempo realizzate
dagli Istituti sulle
t e m a t i c h e
del l ’al imentazione,
salute dei
consumatori e lotta
alla contraffazione, tra
le quali le ultime
r e c e n t e m e n t e
concluse ad EXPO
Milano 2015
nell’ambito del
progetto “Coltivare la

Cultura” realizzato con il
patrocinio del Ministero degli
Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale
e il contributo della Regione
Lombardia.
I lavori hanno visto la
partecipazione di Nadia Monti,

Assessore Protezione civile,
Legalità ̀, Giovani e Servizi
Demografici del Comune di
Bologna, Carlo Di Palma -
Comandante della Polizia
Municipale del Comune di
Bologna, Giuseppe Cipriani,
coordinatore nazionale
dell’Istituto Italiano Fernando
Santi, Umberto Franciosi,
Segretario Generale Flai Cgil
Emilia Romagna, Alessandro
Giorgetti, Presidente
Federalberghi Emilia Romagna,
Claudia Corselli, Dirigente
Scolastico dell’Istituto Superiore

“Duca Abruzzi – Libero  Grassi”
di Palermo, Sergio Silvotti,
Presidente della Fondazione
Triulza, Vittorio Prodi,
Onorevole gia ̀ membro della
Commissione ITRE (Industria,
ricerca e energia), della
Commissione ENVI
(Commissione per l’ambiente, la
sanita ̀ e la sicurezza alimentare)
del Parlamento europeo e
dell’EFSA European Food
Safety Authority a Parma. Ha
chiuso i lavori Luciano Luciani,
Presidente dell'Istituto Italiano
Fernando Santi.

All’Auditorium Enzo Biagi di Bologna si è parlato
di sicurezza alimentare e lotta alla contraffazione

Convegno coerente con le attività realizzate ad Expo Milano 2015

DONA IL 5 PER MILLE ALL'ISTITUTO SANTI EMILIA ROMAGNA
L’Istituto Italiano Fernando Santi Sede Regionale Emilia Romagna è
inserito tra le Associazioni di Promozione Sociale che operano nei settori
di cui alla Legge n. 383 del 2000, iscritte nei registri di cui all’art. 7, comma
1, 2, 3 e 4. 
Pertanto anche quest'anno, nella prossima denuncia dei redditi 2015, sarà
possibile devolvere il 5 per mille dell’IRPEF al suddetto Istituto.
Un atto, semplice e che non costa nulla, per sostenere le attività
dell’Istituto.
Chi decide di destinare, in fase di dichiarazione dei redditi, il 5 per mille
della propria IRPEF all’Istituto Italiano Fernando Santi Sede Regionale
Emilia Romagna deve firmare nel proprio riquadro “scelta del dichiarante
per la destinazione del cinque per mille” delle associazioni di promozione
sociale ed inserire il codice fiscale dell’Istituto 91088740401

Nella foto
accanto,
l’ingresso
dell’Auditorium
Enzo Biagi
di Sala Borsa
a Bologna

La professoressa Adele Giglio e gli alunni presentano il progetto a Sala Borsa



PALERMO - Presso le quattro
scuole aderenti al progetto
“Colture in gioco" dai campi al
consumo sicuro e sostenibile”,
si sono tenuti lo scorso mese di
febbraio i seminari promossi
dall’Istituto Italiano Fernando
Santi. 
Il ciclo di incontri si è avviato il

17 febbraio presso l’auditorium
dell’Istituto Omnicomprensivo
Statale di Casacalenda (in
provincia di Campobasso). A
Terni l’incontro si è svolto il 23
febbraio presso l’Istituto
Comprensivo “A. De Filis” di
Terni. Due giorni dopo è stata la
volta di Olbia presso l’Istituto
Tecnico Statale “Dionigi
Panedda”.
In tali occasioni, il presidente

dell’Istituto Santi, Luciano
Luciani, ha incontrato le
scolaresche coinvolte dal
progetto per illustrare loro
alcune importanti tematiche
legate al mondo della ricerca e
della sicurezza alimentare e per
sensibilizzare e far accrescere
nei giovani la consapevolezza
sull’importanza della
problematiche odierne in
materia di contraffazione
alimentare e rischio chimico. Le
attività seminariali si sono

concluse lo scorso 3 maggio,
con un incontro svoltosi presso
l’Istituto Superiore “Duca
Abruzzi-Libero Grassi” di
Palermo nel corso del quale,
oltre al presidente Luciano
Luciani,  sono intervenuti il

coordinatore nazionale dell’IIFS,
Giuseppe Cipriani, e il Direttore
dell’Ente  Bilaterale Regionale
Turismo Sicilia, Giuseppe
Scalisi. Hanno partecipato,
anche, gli alunni dell’Istituto
Tecnico “Alessandro Volta” di

Palermo. Nel corso dell’incontro
i ragazzi hanno presentato le
attività finora realizzate e lo
sviluppo dell’App per dispositivi
mobili sulle conraffazioni
alimentari che sarà uno dei
positivi prodotti del progetto. 

$

Ciclo di incontri a Terni, Casacalenda, Olbia e Palermo
Progetto “Colture in gioco... dai campi al consumo sicuro e sostenibile”

PARMA - Gli alunni dell’Istituto Superiore "Duca  Abruzzi - Libero Grassi" di
Palermo, nel corso del viaggio di istruzione realizzato in Emilia Romagna, di
raccordo con l’Istituto Italiano Fernando Santi, lo scorso 4 marzo hanno
effettuato una  visita didattica presso la SSICA (Stazione Sperimentale per
l’Industria delle Conserve Alimentari) di Parma. Gli alunni e i docenti sono
stati guidati da Sebastiano Porretta, primo ricercatore del Ministero dello
Sviluppo Economico presso la SSICA, dove è Responsabile del Dipartimento
di Consumer Science. La Stazione Sperimentale ha lo scopo di promuovere
il progresso scientifico, tecnico e tecnologico dell’industria conserviera
italiana per i settori frutta, ortaggi, carni e pesce attraverso attività di ricerca
applicata, consulenza, formazione e divulgazione. Con il suo personale
specializzato e con laboratori all’avanguardia, la SSICA si colloca fra le più
importanti istituzioni di ricerca applicata nel settore della conservazione degli
alimenti esistenti in Europa e nel mondo e partecipa a progetti di ricerca
nazionali e internazionali. La SSICA fondata come Ente Pubblico nel 1922,
con R.D. n. 1396 del 2 luglio, convertita in Ente Pubblico Economico dal
D.lgs. n. 540 del 1999, è oggi Azienda Speciale della Camera di Commercio
Industria, Artigianato e Agricoltura di Parma. La SSICA opera sul territorio
nazionale attraverso la sede in Parma e la sezione di Angri (Salerno), attiva
dal 1987. 
Hanno preso parte alla visita didattica anche Luciano Luciani, Presidente
dell’Istituto Italiano Fernando Santi, e Pippo Cipriani, Coordinatore nazionale
dello stesso ente.

Visita didattica alla SSICA di Parma,
eccellenza italiana da conoscere

GIi alunni dell’Istituto Superiore “Duca Abruzzi
Libero Grassi” di Palermo ospiti presso 
i laboratori della Stazione Sperimentale 
per l’Industria delle Conserve Alimentari
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La sala teatro dell’Istituto Superiore “Duca Abruzzi-Libero Grassi” di Palermo sita nel plesso di via Fazio 


